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• L’Associazione di Promozione sociale Energia Felice (AEF) promuove 
cultura e formazione, ricerca e informazione sui temi delle energie 
rinnovabili e dei beni comuni.

• Contribuisce alla crescita culturale e civile dei propri soci, come dell’intera 
comunità, realizzando attività culturali e formative, nonché servizi e 
promozione di progetti specifici in campo energetico.

• Sviluppa studi e azioni per piani territoriali sull’efficienza, la rinnovabilità, il 
risanamento climatico e ambientale, la mobilità sostenibile. Promuove i 
rapporti esterni e si occupa di comunicazione, documentazione e 
promozione di iniziative.

Chi siamo



Quale ruolo possono svolgere 

i processi di Termovalorizzazione 

nella transizione verso

Un’economia circolare?

Come non ostacolarla?

Il ruolo della termovalorizzazione nell’economia 
circolare



La termovalorizzazione è ..



Situazione attuale raccolta rifiuti in Italia

• % raccolta differenziata al 47,5%
(+2,4% vs 2014)

• 7,8 milioni di t. in discarica

• 5,4 a compostaggio o 

trattamento anaerobico

• 5,6 incenerite

Il d.lgs. n. 152/2006 e la legge 27 
dicembre 2006, n. 296 individuano un 
obiettivo di raccolta differenziata pari 
almeno al 65% entro il 31 dicembre 2012.



Compostaggio e trattamento anaerobico

• 263 impianti di compostaggio
che hanno trattato 4,1 milioni di t.

• 26 impianti di trattamento 

integrato aerobico/anaerobico
che hanno trattato 1,7 milioni t.

• 20 impianti digestione anaerobica
che hanno trattato 0,7 milioni t.



incenerimento

• 41 impianti, 26 al nord (63%)  
13 nella sola Lombardia.

• Hanno trattato 5,6 milioni di t.

• Tutti producono energia
• 26 solo elettricità

• 15 anche calore

• Hanno prodotto 4,3 TWh elettricità

2,7 TWh termici



Direzione da imboccare

Nel rispetto della gerarchia 

europea occorre aumentare il 

trattamento anerobico e 

ridurre l’incenerimento.

La digestore anaerobica della 

FORSU è la più corretta dal 

punto di vista ambientale, 

sanitario ed economico.



Aumentare la digestione anaerobica



Aumentare la digestione anaerobica …

La valorizzazione del FORSU in impianti di digestione anaerobica 

permetterebbe una sensibile riduzione dei costi di smaltimento, oltre che 

un abbattimento dell'inquinamento ambientale, consentendo 

parallelamente ricavi dalla vendita del biometano prodotto. 



Contribuendo a decarbonizzare i trasporti

Il metano per auto (CNG): la risposta più immediata ed efficace 

all‟inquinamento ambientale .

In Italia abbiamo oltre 1 milione di auto a metano e 1.173 distributori.

Fonte: Situazione energetica nazionale 2016



… Contribuendo a decarbonizzare i trasporti

La digestione anaerobica della frazione umida, associata all’upgrading del biogas a 

biometano risulta perfettamente in accordo con un approccio “circolare”.

Qualora tutta la frazione umida potenzialmente intercettabile nel nostro Paese 

(5,8Mton/anno al 2020) fosse riciclata passando per una fase di digestione 

anaerobica, il biogas prodotto (stima prudenziale) potrebbe generare un quantitativo 

di biometano pari a circa 275.000.000 kg/anno.



Aumentare la trasformazione di rifiuti in materie 
prime

Esempio raccolta olio vegetale per produzione biodiesel 

Nella bioraffineria di Venezia,



Ridurre le quantità di FORSU «circolante»

Relativamente al compostaggio consideriamo positivo stimolare quello domestico, 

sia singolo che di comunità (Entrato il vigore il 10 marzo 2017 il decreto n. 266/2016).



Prevenire: Ridurre le quantità di rifiuti di plastica 

Più di 1.300 impianti per erogare acqua

naturale e gasata con riduzione dei rifiuti in 

plastica.



Aumentando la raccolta differenziata viene meno 
la necessità di incenerimento



Tariffazione puntuale

Per spingere la raccolta differenziata oltre 

la soglia del 65% occorre applicare la 

tariffazione puntuale, ovunque la sua 

introduzione ha portato ad un salto…



Tariffazione puntuale



Incenerimento come pratica residuale

L’aumento della raccolta differenziata ben oltre la percentuale del 65% ridurrà 

sempre più la necessità di ricorrere all’incenerimento.

Incenerire materiali costituisce un processo fuori dalla logica dell’economia 

circolare, costituisce uno spreco ed una fonte di inquinamento, pertanto riteniamo 

che tale pratica non debba più essere incentivata (oltre 80€/MWh).



In Lombardia riteniamo sia necessario chiudere alcuni 
impianti e abbandonare progetti di TLR dipendenti

Sosteniamo la progressiva riduzione degli impianti

Riteniamo che progetti di teleriscaldamento legati al funzionamento di termovalorizzatori, 

come nel caso dell’impianto di Valmadrera (LC), siano da cancellare perché da alimentare 

con fonti rinnovabili.



Grazie per l’ascolto

http://www.martinbuber.eu/energia/documenti.asp

http://www.energiafelice.it/

meregalli.roberto@gmail.com



Backup



Incenerimento con recupero energia



Fabbisogno nazionale incenerimento



Inceneritori in Lombardia



Aumentare la digestione anaerobica


